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CLP



Classification Labelling Packaging

• Il CLP è il regolamento (CE) n. 1272/2008 
relativo alla classificazione, all'etichettatura e 
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

• Il CLP integra il regolamento REACH e assicura 
che i pericoli delle sostanze chimiche siano 
comunicati in modo chiaro a lavoratori e 
consumatori attraverso etichette con 
pittogrammi e indicazioni standard. 



CLP – Allegato VI

Classificazioni Armonizzate







CLP
ALLEGATO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RELATIVE ALL'ETICHETTATURA E 
ALL'IMBALLAGGIO DI TALUNE SOSTANZE E MISCELE

PARTE 2: DISPOSIZIONI PARTICOLARI RELATIVE AGLI ELEMENTI 
SUPPLEMENTARI DELL’ETICHETTA PER TALUNE MISCELE

Cementi e miscele di cemento
A meno che i cementi o le miscele di cemento non siano classificati ed 

etichettati come sensibilizzanti con l'indicazione di pericolo H317, «Può 
provocare una reazione allergica della pelle», l'etichetta dell'imballaggio di 
cementi o miscele di cemento il cui tenore di cromo solubile (VI), allo stato 

idratato, è superiore allo 0,0002 % del peso totale secco del cemento, reca la 
seguente dicitura:

EUH203 — «Contiene cromo (VI). Può provocare una reazione allergica»
Qualora siano utilizzati agenti riducenti, l'imballaggio del cemento o della 
miscela contenente cemento riporta informazioni sulla data d'imballaggio, 

sulle condizioni di stoccaggio e sul periodo di stoccaggio più adatto a 
mantenere attivo l'agente riducente e il tenore di cromo solubile VI inferiore 

allo 0,0002 %.



REACH



REACH

ll regolamento REACH si basa su quattro 
procedure principali che mirano a garantire la 
fabbricazione, la distribuzione e l'uso sicuri delle 
sostanze chimiche e dei prodotti che le 
contengono: la registrazione, la valutazione, 
l'autorizzazione e la restrizione. 



RESTRIZIONI IN MATERIA DI FABBRICAZIONE, IMMISSIONE 
SUL MERCATO E USO DI TALUNE SOSTANZE, MISCELE E 

ARTICOLI PERICOLOSI



Restrizione 
Titolo VIII del REACH 

• Alcune sostanze o miscele che comportano rischi inaccettabili 
possono essere soggette a un divieto totale di immissione sul 
mercato dell'UE (per esempio l'amianto), subire restrizioni in 
relazione a usi specifici (per esempio gli ftalati nei giocattoli e negli 
articoli di puericultura) o essere soggette a limitazioni in merito alla 
concentrazione della sostanza (per esempio in prodotti di consumo 
come pneumatici, capi di abbigliamento o articoli di gioielleria). 

• Quando determinati usi sono soggetti a restrizione o la sostanza è 
vietata sul mercato dell'UE, la sostituzione è obbligatoria. 

• Sono previste restrizioni anche nella normativa relativa alla 
sicurezza dei prodotti e in quella di settori specifici, per esempio per 
i detergenti, i cosmetici, i giocattoli e l'elettronica.











Elenco di sostanze candidate 
estremamente preoccupanti (SVHC) 

• Le SVHC sono identificate costantemente in funzione dei criteri 
stabiliti nell'articolo 57 del REACH e aggiunte all'elenco di sostanze 
candidate due volte l'anno (a giugno e a dicembre). 

• le imprese che le forniscono o le utilizzano hanno l'obbligo di 
trasmettere informazioni sulla sicurezza lungo la catena di 
approvvigionamento. 

• l’elenco include sostanze preoccupanti, che causano gravi 
conseguenze per la salute dell'uomo e per l'ambiente: 

− sostanze cancerogene, mutagene o tossiche per la 
riproduzione (CMR) con effetti noti o presunti per 
l'uomo; 
− sostanze persistenti, bioaccumulabili e tossiche (PBT) o 
molto persistenti e molto bioaccumulabili (vPvB); 
− sostanze che comportano un livello di preoccupazione 
equivalente, per esempio gli interferenti endocrini.



Denominazione della sostanza Motivo dell’iscrizione 

Dichromium tris(chromate) Carcinogenic (Article 57a)

Pentazinc chromate octahydroxide Carcinogenic (Article 57a)

Potassium hydroxyoctaoxodizincatedichromate Carcinogenic (Article 57a)

Strontium chromate Carcinogenic (Article 57a)

Acids generated from chromium trioxide and their oligomers Carcinogenic (Article 57a)

Oligomers of chromic acid and dichromic acid Carcinogenic (Article 57a)

Dichromic acid Carcinogenic (Article 57a)

Chromic acid Carcinogenic (Article 57a)

Chromium trioxide Carcinogenic (Article 57a)#Mutagenic (Article 57b)

Ammonium dichromate

Carcinogenic (Article 57a)#Mutagenic (Article 57b)#Toxic for 

reproduction (Article 57c)

Potassium chromate Carcinogenic (Article 57a)#Mutagenic (Article 57b)

Potassium dichromate

Carcinogenic (Article 57a)#Mutagenic (Article 57b)#Toxic for 

reproduction (Article 57c)

Sodium chromate

Carcinogenic (Article 57a)#Mutagenic (Article 57b)#Toxic for 

reproduction (Article 57c)

Lead chromate Carcinogenic (Article 57a)#Toxic for reproduction (Article 57c)

Lead chromate molybdate sulphate red (C.I. Pigment Red 104) Carcinogenic (Article 57a)#Toxic for reproduction (Article 57c)

Lead sulfochromate yellow (C.I. Pigment Yellow 34) Carcinogenic (Article 57a)#Toxic for reproduction (Article 57c)

Sodium dichromate

Carcinogenic (Article 57a)#Mutagenic (Article 57b)#Toxic for 

reproduction (Article 57c)





Autorizzazione 
Titolo VII del REACH 

• Questa procedura è stata introdotta al fine di 
garantire il controllo dei rischi derivanti dalle 
sostanze chimiche presenti sul mercato che 
destano le maggiori preoccupazioni. 

• Lo scopo è sostituire le sostanze chimiche 
estremamente preoccupanti, con alternative più 
sicure, qualora ciò sia tecnicamente ed 
economicamente fattibile. 



Autorizzazione 
Titolo VII del REACH 

• La procedura prevede numerose fasi e ciascuna 
di esse include una consultazione pubblica: 





Substance name Sunset Date

Latest application

date
Intrinsic property(ies) referred to in Article 

57

Lead chromate 21/05/2015 21/11/2013
Carcinogenic (Article 57a)#Toxic for reproduction 

(Article 57c)

Lead sulfochromate yellow 21/05/2015 21/11/2013
Carcinogenic (Article 57a)#Toxic for reproduction 

(Article 57c)

Lead chromate molybdate

sulfate red 21/05/2015 21/11/2013
Carcinogenic (Article 57a)#Toxic for reproduction 

(Article 57c)

Chromium trioxide 21/09/2017 21/03/2016 Carcinogenic (Article 57a)#Mutagenic (Article 57b)

Acids generated from 

chromium trioxide and their 

oligomers 21/09/2017 21/03/2016 Carcinogenic (Article 57a)

Oligomers of chromic acid and 

dichromic acid 21/09/2017 21/03/2016 Carcinogenic (Article 57a)

Dichromic acid 21/09/2017 21/03/2016 Carcinogenic (Article 57a)

Chromic acid 21/09/2017 21/03/2016 Carcinogenic (Article 57a)

Sodium dichromate 21/09/2017 21/03/2016
Carcinogenic (Article 57a)#Mutagenic (Article 57b)#Toxic

for reproduction (Article 57c)

Potassium dichromate 21/09/2017 21/03/2016
Carcinogenic (Article 57a)#Mutagenic (Article 57b)#Toxic

for reproduction (Article 57c)

Ammonium dichromate 21/09/2017 21/03/2016
Carcinogenic (Article 57a)#Mutagenic (Article 57b)#Toxic

for reproduction (Article 57c)

Potassium chromate 21/09/2017 21/03/2016 Carcinogenic (Article 57a)#Mutagenic (Article 57b)

Sodium chromate 21/09/2017 21/03/2016
Carcinogenic (Article 57a)#Mutagenic (Article 57b)#Toxic

for reproduction (Article 57c)

Dichromium tris(chromate) 22/01/2019 22/07/2017 Carcinogenic (Article 57a)

Pentazinc chromate octahydroxide 22/01/2019 22/07/2017 Carcinogenic (Article 57a)

Potassium

hydroxyoctaoxodizincatedichromate 22/01/2019 22/07/2017 Carcinogenic (Article 57a)

Strontium chromate
22/01/2019 22/07/2017 Carcinogenic (Article 57a)
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Articolo 234 - Definizioni
1. Agli effetti del presente decreto si intende per:

a) agente cancerogeno130:
1) una sostanza o miscela che corrisponde ai criteri di classificazione come sostanza 
cancerogena di categoria 1 A o 1 B di cui all’allegato I del regolamento (CE) n. 
1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio;
2) una sostanza, miscela o procedimento menzionati all’Allegato XLII del presente 
decreto, nonchè sostanza o
miscela liberate nel corso di un processo e menzionate nello stesso allegato;

b) agente mutageno131:
1) una sostanza o miscela corrispondente ai criteri di classificazione come agente 
mutageno di cellule germinali di categoria 1 A o 1 B di cui all’allegato I del 
regolamento (CE) n. 1272/2008;

c) valore limite: se non altrimenti specificato, il limite della concentrazione media, ponderata 
in funzione del tempo, di un agente cancerogeno o mutageno nell’aria, rilevabile entro la zona 
di respirazione di un lavoratore, in relazione ad un periodo di riferimento determinato 
stabilito nell’ALLEGATO XLIII.









DLgs 81/08
Articolo 15 - Misure generali di tutela

Le misure generali di tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:

….

f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò 
che non lo è, o è meno pericoloso;



DLgs 81/08

Articolo 235 - Sostituzione e riduzione

1. Il datore di lavoro evita o riduce l’utilizzazione di un agente cancerogeno 
o mutageno sul luogo di lavoro in particolare sostituendolo, se 
tecnicamente possibile, con una sostanza o una miscela o un 
procedimento che nelle condizioni in cui viene utilizzato non risulta 
nocivo o risulta meno nocivo per la salute e la sicurezza dei lavoratori.

2. Se non è tecnicamente possibile sostituire l’agente cancerogeno o 
mutageno il datore di lavoro provvede affinché la produzione o 
l’utilizzazione dell’agente cancerogeno o mutageno avvenga in un sistema 
chiuso purché tecnicamente possibile.

3. Se il ricorso ad un sistema chiuso non è tecnicamente possibile il datore 
di lavoro provvede affinché il livello di esposizione dei lavoratori sia 
ridotto al più basso valore tecnicamente possibile. L’esposizione non deve 
comunque superare il valore limite dell’agente stabilito nell’ALLEGATO 
XLIII.



Direttiva 2004/37/CE

Articolo 4
Riduzione e sostituzione

1. I datori di lavoro riducono l'utilizzazione di un agente
cancerogeno o mutageno sul luogo di lavoro, in particolare
sostituendolo, sempre che ciò sia tecnicamente possibile, 
con una sostanza, un preparato o un procedimento che, 
nelle condizioni in cui viene utilizzato, non sia o sia meno 
nocivo alla salute o, eventualmente, alla sicurezza dei 
lavoratori.

2. I datori di lavoro comunicano l'esito delle loro ricerche
alle autorità responsabili, dietro richiesta di queste ultime.



Cromo VI 
e 

Autorizzazioni REACH







IL CASO DELL’AUTORIZZAZIONE DEI COLORANTI A BASE

PIOMBO E CROMO

Il giallo di piombo solfocromato 
(colorante CI Pigment Yellow 34; numero CE: 215-693-7 numero CAS: 1344-37-2) 

ed 
il piombo cromato molibdato solfato rosso 

(colorante CI Pigment Red 104; numero CE: 235-759-9 numero CAS: 12656-85-8) 

sono impiegati come coloranti per vernici da 
utilizzare su superfici metalliche o per la 

segnaletica stradale orizzontale oltre che per 
produrre premix o precompound per l’industria 

plastica.



IL CASO DELL’AUTORIZZAZIONE DEI COLORANTI A 

BASE PIOMBO E CROMO

• E’ stata presentata un’unica domanda di 
Autorizzazione da parte del Rappresentante 
Esclusivo (Only Rapresentative - OR) olandese 
della ditta canadese DCC (Dominion Colour
Corporation).



LA DECISIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

N. 5644 DEL 7 SETTEMBRE 2016

• La Decisione di Autorizzazione è stata rilasciata 
il 7 settembre 2016. 

• Contiene i numeri di Autorizzazione per 
ciascuno dei sei usi richiesti (per entrambi i 
coloranti) e le condizioni per le quali è stata 
rilasciata l’Autorizzazione.



USO

ogni operazione di trasformazione, formulazione, 
consumo, immagazzinamento, conservazione, 

trattamento, riempimento di contenitori, 
trasferimento da un contenitore ad un altro, 

miscelazione, produzione di un articolo o ogni 
altra utilizzazione



USO IDENTIFICATO

l'uso di una sostanza, in quanto tale o in quanto 
componente di una miscela, o l'uso di una miscela, 

previsto da un attore della catena 
d'approvvigionamento, compreso l'uso proprio, o 
che gli è notificato per iscritto da un utilizzatore 

immediatamente a valle





Usi autorizzati per le due sostanze

1. – la distribuzione e la miscela di polvere di pigmenti in un ambiente industriale in 
pitture a base solvente non destinate a un uso da parte dei consumatori;

2. – l’applicazione industriale di pitture su superfici metalliche (macchine, veicoli, 
strutture, segnaletica, arredo stradale, verniciatura in continuo ecc.);

3. – l’applicazione professionale (non destinata a un uso da parte dei consumatori) di 
pitture su superfici metalliche (macchine, veicoli, strutture, segnaletica, arredo stradale 
ecc.) o per la segnaletica orizzontale;

4. – la distribuzione e la miscela di polvere di pigmenti in un ambiente industriale in 
premiscele liquide o solide per colorare articoli in materie plastiche o articoli plastificati 
non destinati a un uso da parte dei consumatori;

5. – l’uso industriale di premiscele e di precomposti solidi o liquidi di colore contenente 
pigmenti per colorare articoli in materie plastiche o articoli plastificati non destinati a 
un uso da parte dei consumatori;

6. – l’uso industriale di premiscele e di precomposti solidi o liquidi di colore contenente 
pigmenti per l’applicazione di segnaletica orizzontale termoplastica.









ANALYSIS OF ALTERNATIVES
Non-confidential report





OVERALL CONCLUSIONS ON SUITABILITY AND 
AVAILABILITY OF

POSSIBLE ALTERNATIVES FOR USE 6
In the paper above we have examined 8 families of possible 

alternatives and also examined the alternative issue for the specific 
sector of high technology industries as well as some suggestions made 

by Sweden in its restriction dossier. As the choice of a pigment is a 
complex compromise of various factors – the approach we have taken 

was to look at both a qualitative and quantitative manner at the 
alternatives. In the end none of the alternatives can substitute or form 
an alternative for PY.34 and PR.104 as they always fail multiple tests 

of technical feasibility and availability and even those that come 
closest then turn out to have completely unacceptable other 

characteristics. The banning of PY.34 and PR.104 for the uses in road 
marking hot melts is impractical and impossible leading to 

unacceptable deterioration in quality of the marking. For the purposes 
of the SEA we have taken the alternative that comes closest to PY.34 as 

norm for calculating effects reckoning that it possesses the closest 
technical and availability characteristics and is also the more 

affordable of the potential alternatives. 



Decisione

Sintesi delle decisioni della Commissione europea relative alle autorizzazioni 
dell’uso di sostanze elencate nell’allegato XIV del regolamento (CE) n. 

1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, concernente la 
registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze 

chimiche (REACH)

COMMISSION IMPLEMENTING DECISION

of 7.9.2016

granting an authorisation for some uses of lead sulfochromate yellow and of lead

chromate molybdate sulfate red under Regulation (EC) No 1907/2006 of the European

Parliament and of the Council

(Text with EEA relevance)

[ONLY THE ENGLISH TEXT IS AUTHENTIC]



Utilizzatori a Valle
• Gli utilizzatori a valle del titolare dell'autorizzazione a cui si applica la 

presente decisione in virtù dell'articolo 56, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1907/2006, ove richiesto, devono fornire alle autorità competenti 
degli Stati membri in cui l'uso ha luogo seguenti informazioni riguardanti 
gli usi di cui all'articolo 1, paragrafi 1 e 2:

▫ (i) i dati del programma di biomonitoraggio per il piombo, conformemente 
all'articolo 10 di Direttiva 98/24/ CE del Consiglio4,

▫ (ii) dati provenienti dal monitoraggio regolare dell'aria del cromo, ottenuti 
conformemente a Articolo 6, paragrafo 4, della direttiva 98/24 /CE.

• e) Gli utenti a valle ai quali si applica la presente decisione in virtù 
dell'articolo 56 paragrafo 2 del Il regolamento (CE) n. 1907/2006 rende 
disponibili le informazioni provenienti da tali aeromobili programmi di 
monitoraggio e biomonitoraggio all'Agenzia, per la trasmissione al titolare 
dell'autorizzazione ai fini della relazione di riesame di cui all'articolo 61, 
paragrafo 1 di tale regolamento.



Utilizzatori a Valle

In base all’articolo 66 del Regolamento REACH
tutti gli utilizzatori a valle dei due pigmenti hanno
l’obbligo di inviare una notifica all’Agenzia entro 3

mesi dalla prima fornitura.

Al 31 maggio 2018, a livello europeo 510 delle

680 e a livello italiano 123 su 156 notifiche inviate
dagli utilizzatori a valle ad ECHA riguardano
proprio questi due pigmenti.



Ricorso SVEZIA

• nel novembre 2017 la Svezia presenta un  ricorso alla 
Corte di Giustizia dell’Unione Europea contro la 
Commissione Europea per aver concesso 
l’Autorizzazione all’uso dei due pigmenti a base piombo e 
cromo per tracciare la segnaletica stradale orizzontale e 
per verniciare le macchine industriali con colori brillanti 
in modo che possano essere riconoscibili.

• la Svezia non utilizza tali pigmenti da circa 30 anni e per 
gli usi sopra indicati impiega prodotti alternativi che 
ritiene più sicuri per l’uomo e l’ambiente. La Svezia 
inoltre ritiene che la Commissione Europea disattenda 
completamente l’impegno della Unione Europea di 
eliminare a livello internazionale il piombo dalle vernici.



SENTENZA DEL TRIBUNALE (Quinta Sezione)
7 marzo 2019

«REACH – Decisione della Commissione che 
autorizza l’uso del giallo di piombo solfocromato e 

del piombo cromato molibdato solfato rosso –
Articolo 60, paragrafi 4 e 5, del regolamento (CE) 

n. 1907/2006 – Esame dell’indisponibilità di 
soluzioni alternative – Errore di diritto»



IL TRIBUNALE (Quinta Sezione)

dichiara e statuisce:
1) La decisione di esecuzione C(2016) 5644 final della Commissione, 
del 7 settembre 2016, relativa all’autorizzazione di alcune applicazioni
del giallo di piombo solfocromato e del piombo cromato molibdato 
solfato rosso conformemente al regolamento (CE) n. 1907/2006, è
annullata.

2) La domanda della Commissione di mantenere, nell’ipotesi di 
annullamento della decisione di esecuzione C(2016) 5644 final, del 7
settembre 2016, gli effetti di questa decisione fino a quando essa non 
potrà riesaminare la domanda di autorizzazione è respinta.

3) La Commissione sopporterà le proprie spese nonché quelle 
sostenute dal Regno di Svezia.

4) Il Regno di Danimarca, la Repubblica di Finlandia e il Parlamento 
europeo sopporteranno le proprie spese



Intenzione di restrizione per “Cromato di piombo, Giallo di piombo 
solfocromato (C.I. Pigment Yellow 34) , Piombo cromato molibdato 

solfato rosso (C.I. Pigment Red 104)”

Subject of the 
call

Call for evidence on ECHA’s draft screening 
report aims to collect further information in 
support of a possible restriction proposal, as 
well as comments on the draft screening report 
and its conclusions.

Objective of the call Call for evidence on ECHA’s draft screening report aims 
to collect further information in support of a possible 
restriction proposal, as well as comments on the draft 
screening report and its conclusions.
Objective of the call

Invito a fare osservazioni e presentare prove









Richiesta autorizzazione 

Consorzio CTACSub (usi in galvanica)

• Lanxess Deutschland GmbH e altre sei imprese 
hanno costituito un consorzio Chromium
Trioxide REACH Authorization Consortium
(CTAC), cui hanno aderito oltre 150 imprese per 
presentare congiuntamente la richiesta di 
autorizzazione;



Richiesta autorizzazione 

Consorzio CTACSub
Usi richiesti:

• 1 (formulazione di miscele)

• 2 (cromatura dura)

• 4 (trattamento superficiale in ambito 
aeronautico e spaziale)

• 3 (cromatura funzionale con carattere 
decorativo)

• 5 (trattamento superficiale vario)

• 6 (passivazione di acciaio stagnato)



Richiesta autorizzazione 

Consorzio CTACSub

• Avendo presentato congiuntamente la domanda 
entro il termine del 21 marzo 2016, i richiedenti 
e i loro utilizzatori a valle sono stati autorizzati a 
continuare a utilizzare il triossido di cromo in 
attesa della decisione di autorizzazione di cui 
all'articolo 58 del regolamento REACH riguardo 
agli usi oggetto della domanda;



Richiesta autorizzazione 

Consorzio CTACSub

• La domanda riguarda un numero molto elevato 
di utilizzatori a valle (oltre 4000 siti) in settori 
che vanno dall'industria cosmetica a quella 
aerospaziale, degli imballaggi alimentari, 
automobilistica, sanitaria ed edilizia e interessa 
un numero senza precedenti di lavoratori esposti 
a tale sostanza (oltre 100 000);



Rilascio delle autorizzazioni

• l'autorizzazione è rilasciata se il rischio per la salute umana o per 
l'ambiente che l'uso di una sostanza comporta a motivo delle 
proprietà intrinseche di cui all'allegato XIV è adeguatamente 
controllato a norma dell'allegato I, punto 6.4, e come documentato 
nella relazione sulla sicurezza chimica del richiedente, tenendo 
conto del parere del comitato per la valutazione dei rischi di cui 
all'articolo 64, paragrafo 4, lettera a). 

• Nel rilasciare l'autorizzazione, e nelle eventuali condizioni ivi 
imposte, la Commissione tiene conto di tutti gli scarichi, emissioni e 
perdite, compresi i rischi derivanti dagli usi diffusi o dispersivi, noti 
al momento della decisione.

• Quando l'autorizzazione non può essere rilasciata a norma del 
paragrafo 2 o per le sostanze di cui al paragrafo 3, essa può essere 
rilasciata solo se risulta che i vantaggi socioeconomici 
prevalgono sui rischi che l'uso della sostanza comporta 
per la salute umana o per l'ambiente, e se non esistono 
idonee sostanze o tecnologie alternative.



Richiesta autorizzazione 

Consorzio CTACSub
• il RAC ha confermato che non è possibile 

determinare un livello derivato senza effetto per le 
proprietà cancerogene del triossido di cromo e che 
pertanto quest'ultimo è considerato una sostanza 
per la quale non è possibile determinare una soglia 
ai fini dell'articolo 60, paragrafo 3, lettera a), del 
regolamento REACH; che ciò significa che per 
questa sostanza non è possibile stabilire un livello 
teorico sicuro di esposizione da utilizzare come 
livello di riferimento per valutare se il rischio di 
utilizzarla sia adeguatamente controllato;









































Progetto di decisione di esecuzione



Progetto di decisione

I titolari dell'autorizzazione sviluppano specifici scenari di 
esposizione per i processi rappresentativi, le operazioni e 
le singole attività (compresi, ad esempio, sistemi 
automatici versus manuali e sistemi aperti e chiusi e loro 
combinazioni), descrivendo le misure di gestione dei rischi 
e le condizioni operative rappresentative per tutti i siti in 
cui il vengono utilizzati usi autorizzati, utilizzati per 
controllare l'esposizione del lavoratore al cromo (VI) e le 
sue emissioni nell'ambiente, in ciascuno degli scenari 
specifici. 

Gli scenari d'esposizione devono contenere informazioni 
sui livelli di esposizione risultanti dall'applicazione di tali 
misure di gestione dei rischi e condizioni operative.



Progetto di decisione
I titolari dell'autorizzazione e i loro utilizzatori a valle ai quali si applica la 
presente decisione in virtù dell'articolo 56, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1907/2006, attuano i seguenti programmi di monitoraggio del cromo (VI):

Programmi annuali di monitoraggio dell'aria sull'esposizione professionale al 
cromo (VI) a norma dell'articolo 5, paragrafo 5, lettera e), della direttiva 
2004/37 /CE. 
Le prime misurazioni devono essere eseguite senza indugio e al più tardi il ... 
[sei mesi dalla data di adozione della presente decisione]. 
Tali programmi si basano su metodologie o protocolli standard pertinenti e 
sono rappresentativi di:

(1) la gamma di compiti svolti dove è possibile l'esposizione al cromo, 
compresi i compiti che coinvolgono i lavoratori di processi e di 
manutenzione;
(2) le condizioni operative e le misure di gestione dei rischi tipiche di 
ciascuno di questi compiti:
(3) il numero di lavoratori potenzialmente esposti;



Progetto di decisione

I titolari dell'autorizzazione e i loro utilizzatori a valle ai 
quali si applica la presente decisione in virtù dell'articolo 
56, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1907/2006, 
attuano i seguenti programmi di monitoraggio del cromo 
(VI):

programmi di monitoraggio per le emissioni di cromo (VI) 
nelle acque di scarico e nelle emissioni in atmosfera. Tali 
programmi si basano su metodologie o protocolli standard 
pertinenti e sono rappresentativi delle condizioni operative 
e delle misure di gestione dei rischi (come i sistemi di 
trattamento delle acque reflue, le tecniche di abbattimento 
delle emissioni di gas) utilizzate nei singoli siti in cui 
vengono effettuate le misurazioni.



Progetto di decisione
Gli utenti a valle dei titolari dell'autorizzazione ai quali si applica la presente 
decisione in virtù dell'articolo 56, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 
1907/2006 applicano le migliori pratiche per ridurre l'esposizione sul posto di 
lavoro al triossido di cromo e alle emissioni nell'ambiente a un livello 
tecnicamente e praticamente fattibile, compreso l'uso di sistemi chiusi e 
automazione, quando possibile. 

Ove ciò non sia possibile, gli utenti a valle dei titolari dell'autorizzazione ai 
quali si applica la presente decisione utilizzano sistemi di ventilazione 
localizzata (LEV) opportunamente progettati, dimensionati, posizionati e 
mantenuti per catturare e rimuovere il triossido di cromo. Laddove non 
vengono utilizzati sistemi chiusi e automazione, il mancato utilizzo del LEV 
può essere giustificato solo in circostanze eccezionali nel caso in cui l'uso del 
LEV sia tecnicamente impossibile. Gli utenti a valle dei titolari 
dell'autorizzazione ai quali si applica la presente decisione rendono le 
informazioni sui sistemi LEV predisposti negli impianti in cui sono utilizzati 
gli usi autorizzati, nonché la loro manutenzione disponibile per l'ispezione da 
parte delle autorità competenti.



Progetto di decisione

Laddove i Respiratori siano necessari per 
controllare l'esposizione al triossido di cromo, 
devono essere utilizzati secondo le procedure 
standard per l'uso e la manutenzione e deve 
includere procedure per il fit test. Garantendo 
anche la formazione e il controllo della idoneità 
medica lavoratore, così come la supervisione e la 
manutenzione del Respiratore.
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Taluni usi di triossido di cromo

Risoluzione del Parlamento europeo del 27 marzo 

2019 sul progetto di decisione di

esecuzione della Commissione riguardo alla 

concessione di un'autorizzazione per alcuni

usi del triossido di cromo a norma del 

regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento

europeo e del Consiglio 

(Lanxess Deutschland GmbH e altri) 



Risoluzione del Parlamento europeo 

del 27 marzo 2019
• considerando che la domanda riguarda 

formalmente sei "usi"; che le descrizioni di tali 
usi sono tuttavia talmente generiche da 
configurare un ambito di applicazione molto 
ampio, che è stato addirittura definito 
"estremamente ampio»; che ciò inficia sia la 
valutazione socioeconomica che la valutazione 
delle alternative idonee;



Risoluzione del Parlamento europeo 

del 27 marzo 2019
• considerando che l'articolo 62, paragrafo 4, lettera 

d), del regolamento REACH prevede che il 
richiedente presenti una relazione sulla sicurezza 
chimica elaborata a norma dell'allegato I; che detta 
relazione deve includere anche una valutazione 
dell'esposizione;

• considerando che il RAC ha rilevato una notevole 
discrepanza tra l'oggetto della domanda presentata e 
le informazioni in essa fornite;

• considerando che il RAC ha individuato gravi 
carenze nelle informazioni fornite dai richiedenti 
relativamente agli scenari di esposizione dei 
lavoratori;



Risoluzione del Parlamento europeo 

del 27 marzo 2019
• considerando che il progetto di decisione di 

esecuzione della Commissione ha riconosciuto che i 
richiedenti non hanno fornito le informazioni 
necessarie relativamente agli scenari di esposizione 
dei lavoratori;

• considerando che, invece di ritenere la domanda 
non conforme a norma dell'articolo 60, paragrafo 7, 
del regolamento REACH, il progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione esige semplicemente 
che i richiedenti forniscano i dati mancanti nella 
loro relazione di revisione, ossia anni dopo 
l'adozione del progetto di decisione in questione;



Risoluzione del Parlamento europeo 

del 27 marzo 2019
• considerando che il Tribunale ha chiaramente 

stabilito che le condizioni cui è subordinata 
l'autorizzazione conformemente all'articolo 60, 
paragrafi 8 e 9, del regolamento REACH non 
possono essere finalizzare a ovviare alle potenziali 
carenze o lacune di una domanda di autorizzazione;

• considerando che il parere del SEAC ha inoltre 
evidenziato notevoli incertezze nell'analisi delle 
alternative presentata dai richiedenti, constatate 
anche nel progetto di decisione di esecuzione della 
Commissione;



Risoluzione del Parlamento europeo 

del 27 marzo 2019
• conformemente all'articolo 55 e all'articolo 60, 

paragrafo 4, il richiedente deve dimostrare che 
non esistono idonee sostanze o tecnologie 
alternative agli usi oggetto della domanda;

• considerando che è stata dimostrata la 
disponibilità di idonee alternative per molte 
delle applicazioni che rientrano negli usi da 
autorizzare,



Risoluzione del Parlamento europeo 

del 27 marzo 2019
1. invita la Commissione a ritirare il progetto di decisione 

di esecuzione e a presentare un nuovo progetto;
2. invita la Commissione a valutare attentamente se 

possano essere rilasciate autorizzazioni nel pieno 
rispetto del regolamento REACH per gli usi specifici e 
ben definiti contemplati dalla domanda presentata dai 
richiedenti;

3. invita la Commissione a concedere, in via eccezionale, 
agli utilizzatori a valle il cui uso rientra nella domanda 
da parte dei richiedenti, ma per il quale non è ancora 
stata presentata alcuna domanda di autorizzazione 
separata e per il quale mancano i dati pertinenti, la 
possibilità di presentare in tempi brevi i dati mancanti;

4. …



Conclusioni

• Il regolamento REACH fornisce strategie ed indicazioni 
rilevanti per la sostituzione delle sostanze pericolose

• Per le sostanze contenute nell’allegato XIV del 
Regolamento REACH rende disponibili sul sito ECHA 
informazioni fondamentali per la valutazione del rischio 
chimico e cancerogeno ai sensi del DLgs 81/08

• Alcuni obblighi correlati ad una Decisione di 
Autorizzazione per un determinato uso di una sostanza 
sono identici e/o fortemente correlati agli obblighi del 
DLgs 81/08 o agli obblighi della legislazione riguardante 
la tutela dell’ambiente.



Buon Lavoro!
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